
:.^(,r'AM"J '!* ! ' "" ." ' . l . 'BIUj^ 

r:';-'"^I2^^M58rTUTTI-WPIAZZA-DÈL POPOLO AL COMIZIO DI TOGLIATTI! 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV Noteabr», 149 . Tclcf. «7.121 63521 61.460 97MS 
ABBONAMENTI: Un anno . . . . L. 3.750 

Un semestre • • » 1.900 
•• Un t r imestre • • > 1.000 

Spedizione in abbonato. postale - Conto corrente postale 1/29795 

rOBBLlCITi': per ogol millimetro di «tonai: Cotunerciili • Ciaema L. 70 • Etkl 
•ptlUcoli L. 70 . Cfonic* L 100 • Necrologi» l. 70 - Fisiniiirii. ititi». Leaili 
!.. 100 piò U«se joieraitite - P»g»m«ato anticipato - Rivolgerli SOC. PER U iTBBLI-
CU A IN ITALIA (S.P.l.) Yia lei rirlicrnto, 9, Itomi — Telefoni 61.372. 63.9C1. 

ANNO XXV (Nuova serie) N. 72 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SABATO 27 MARZO 1948 

I NUOVI BARBARI 
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DICHIARAZIONI DI TITO A UNA MISSIONE ITALIANA 

Il problema di Trieste può esser risolto 
solo dall'intesa fra un'Italia democratica e la Jugoslavia 
H M M ^ M ^ H a M I B l a n > S l l l a , a a l > l l l l l a a l , l i a a M ^ B i n , H l a * , a l a l H i a B i a i i a * B M M B 

// discorso dinanzi a una delegazione di operai, sindacalisti e intellettuali italiani - " Esprimete al vostro 
popolo la solidarietà dei popoli jugoslavi - Wla collaborazione amichevole tra il popolo italiano e la Jugoslavia /,, 
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PERCHE' TRUMAN 
PARLA DI GUERRA 

Ai ti< o lo «li II Vi X II V \\ A I, I, A V 10 

li 17 marzo JAIS terrò rici>rdafo|dt 
a luitgo come «no dei giorm tuta-

Washington non era così folle 
sperare clic le guerra votcssa 

BELLICISTI 
A PARIGI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAHICil . 26. — Q u e s t a sera al 

terzo p i a n o dell 'Hotel Hoy.il 
M o n c c a u i vari delegat i del 
« g r u p p o di lavoro > dei Sedic i 
c h e r ientrano in patria, s tanot te o 
d o m a n i , per una se t t imana, han
n o a c c o l t o con vera e propria c o 
s ternaz ione la d ich iaraz ione odier
n a del genera le Marshall , per cu i 
i credit i previòli per il t'MS dal 
p i a n o Marshal l a u d r a n n o r ivedu
ti « dat i i crescenti b i sogni in ar
m a m e n t i dei Sedic i paesi >. 

f Andrà a finire c h e verremo 
sost i tuit i da delegati de l lo s ta to 
m a g g i o r e ! — c o m m e n t a v a que
sta sera a m a r a m e n t e il de legato 
danese . 

D a q u a n d o le sedici de l egaz io 
ni si s o n o r iuni te non si fa a l t ro 
c h e r ivedere e r icorreggere pro
g r a m m i , tabel le di b i sogni ecc.... 
e s e m p r e si tratta di ridurre la 
c i fra dei macchinar i e del le m a 
terie pr ime fondamenta l i da im
portare d'oltre A t l a n t i c o in c a m 
b i o di patt i mil itari t ipo quel lo di 
Bru. \e l les , p r o v o c a / i o n i a l la guer
ra c iv i le , ce s s ione di basi nava l i 
aeree e co lon ia l i . 

Il p i a n o Marshall si sta seni-
pre p iù t r a s f o r m a n d o da econo
m i c o in mil i tare , d a un p iano 
per la • rico.~truz.ionc • dt ' l l '£uiopa 
in p r o g r a m m a da e fabbrigucr-
ra > europeo . 

E d oggi Marshal l ha conferma
t o c h e la Francia ha g ià r ipetu
t a m e n t e r ichiesto del le a r m i agl i 
S tat i Uni t i . 

P o s s i a m o precisare il prezzo 
p a g a t o da Bidaul t per queste for
n i ture : la cess ione ag l i S ta t i Uni 
ti de l l e seguent i basi a e r e e e na-
Tali frances i : Algeri , Marrakech , 
l e I so le de l la Mart inica e G u a d a -

J u p a . Tun i s i , S a i g o n , Biscrta. 
B idau l t o Bcv in si recheranno 

a W a s h i n g t o n per incontrars i col 
genera le Marshal l verso la fine di 
apri le , d o p o la conferenza pana-
mer icana di Bogotà ed il voto 
su l l e misure mil itari r ichieste da 
T r u m a n a l Congresso . 

Si trat terebbe di sca tenare una 
Tasta of fens iva di provocaz ion i 
Internazional i t endente a d iv ide 
re i popol i europei de l l 'occ idente 
0 del l 'oriente , a r iaccendere le 
pass ioni ed i conflitti nazional is t i 
nel q u a d r o di una pol i t ica di 
« b a l c a n i z z a z i o n e » del l 'Europa co 
m e a i t empi di Francesco Giu
s e p p e e de l lo Zar. 

Il Q u a i d 'Orsay e q u a c i tutti 
f quot id ian i parigini r i conoscono 
ormai c h e la manovra MI Tric.-tc 
t endente — c o m e a m m e t t o n o I.c 
Monde e il riSaro — a mobil i 
tare la borghes ia i ta l iana nel 
B l o c c o O c c i d e n t a l e e a schierarla 
nel fronte de l la guerra c o n t r o le 
d e m o c r a z i e popolar i e a mante 
nere il prote t torato ang lo -amer i 
c a n o su Trieste , è fa ta lmente de
st inata a d essere smascherata dal 
Fronte democra t i co , dal l 'U.R.S.S. 
e dal la Jugos lav ia . ! 

Al Qua i d 'Orsay si rileva c h r j 
l a Gran Bretagna si rifiuta ini 
m o d o a s s o l u t o di rendere la Libia 
a l l ' I ta l ia . I^a Gran Brc tacna i n 
tenderebbe infat t i dare la Cire
n a i c a ai Sentissi e tenersi la Tri-
po l i tan ia . mentre il F c z z a n ver
rebbe d a t o al la Franc ia . 

Mass ig l i in fa t t : ha chie<to fnr-j 
analmente I"in«.. oraz ione del 
F e / z a n nel l 'Africa occ identa le 
francese . S o l o l'U.R S.S. ha chie- j 
s to c h e il m a n d a t o su l la I i!»•-* 
s ia d a t o a l l ' I ta l ia . 

D a in formaz ion i ci è s ta to in
fine c o n f e r m a t o c h e una grave 
TÌolazione del trattato d i p a c e è 
s tata c o m m e s s a dal c o r e r n o fran
cese , con la compl i c i tà di D e Ga-
speri . Il s i s tema di fortificazioni 
mil i tari p e r m a n e n t i l u n g o la 
frontiera franco- i ta l iana , c h e do-
T e v a n o cs«ere distrutte m norma 
del l 'art icolo 47 del t ra t ta to di 
p a c e (p icco lo San Bernardo. Mon-
cenis io . Monte Thabor , Chaber -
ton e tutta la catena a lp ina dal la 
Col la I.onga al la c ima di Mer-
c a n t o n r al C o n t e Claquier al Col 
di T e n d a , a l la c ima Missun . al 
C o l l e di Pegairo le , al Monte Mer-
jro) s o n o s tate r imesse in ta t t e a l la 
Franc ia m a l g r a d o che quest i forti 
d o m i n i n o le nos tre ya l la te . 

I democr i s t ian i e d / i monarchic i 
nostrani non h a n n o e l e v a t o la mi
nima protesta . S p e r a n o d i trasfor
mar l i in v a l l o occ identa le? 

UTIGt CAVALLO 

BELGRADO, 26. — Il presidet;- ( stati ricevuti dal Maresciallo Tito ' i ta l iano ha nei nostri popoli jugo-
te del governo federale ju^o^lavol erano Ilio Bo.si, Segretario gene 
Maresciallo Tito alla presenza d e l j i a l c deila Confedetterra, Antonio 
vice Presidente del Consiglio Kar-
delj. citi Ministro degli interni 
Rankovic, del Ministro -enza por
tafoglio Gila~, del Presidente del 
Comitato centrale dei Sindacati 
Unici jugoslavi Solaj e di altre per
sonalità, ha ricevuto stamane un 
numeroso gruppo di rappresentanti 
di lavoratori dell'industria, della 
agricoltura e di intellettuali italia
ni i quali hanno preso parte in 
qualità di delegati al «rande Festi
val culturale della minoranza ita
liana a R o v i n a e che stanno ora 
visitando la Jugoslavia. 

Tra i delegati italiani che sono 

Zini, Segretario nazionale della 
Confcderterra per la corrente de
mocristiana, gli scrittori Francesco 
Jovine, Libero Bigiaretti, Paola 
Ma.sino, l'etnologo Ernesto Marti
no, il giurista Giorgio Fcnoaltea, 
lo psichiatra Giovanni Bollca e il 
regista Gerardo Guerrieri. 

II Maresciallo Tito dopo aver da
to il benvenuto agli ospiti ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: « Cari 
amici, credo che dalle impressioni 
che a \ete ricevuto visitando l'Istria. 
e Jion solo l'Istria ma anche tutto 
il paese fino a Belgrado, abbiate 
potuto sincerarvi come il popolo 

FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 

PER TRIESTE ITALIANA 
PER LA DIFESA DELLA PACE 

Oggi alle ore 18 in Piazza del Popolo parlerà 

PALMIRO TOGLIATTI 
. PRESIEDERAI ORESTE LIZZADRI. 

SEVERO GIUDIZIO INGLESE SULLA D.C. 

"L'Economist,, spiega i motivi 
delia sconfitta di De Gasperi 

II senatore americano Taylor prevede un 
grande successo del Fronte democratico 

sono dimostrati s e m i n e contrari 
alla proposta che oggi invece han
no fatto al solo scopo di mettere 
l'uno contro l'altro il popolo italia
no e i popoli della Jugoslavia. 

Il problema di Trieste può esse
re risolto soltanto con un accordo 
fra le forze democratiche dell'Ita
lia e I popoli della nuova Jugosla
via. In futuro quando il popolo ita
liano sarà esso pure padrone del 
suo destino, quando governerà il 
suo Paese senza alcun tutore e 
senza l'ingerenza straniera, si po
tranno risolvere tutti i problemi 
che interessano la collaborazione 
fra i due Paesi, collaborazione che 
ORSI non permette la flotta ameri
cana nei porti italiani e il piano 
Marshall. 

Cari amici noi s iamo costretti ad 
osservare l e manovre dei circoli 

S 

LONDRA. 2fi. — Le riviste setti
manali lng.Cai dedicano - in questi 
giorni particolare attenzione alla si
tua/ione politica italiana, «miiict-
tcndo apertamente che le Potenze oc
cidentali cercano di esercitare !a 
loro Influenza iui le prossime eiezio
ni Italiane. Cosi la nvbta di destra 
« Economlst » scrive: 

« Gli alleati occidentali devono ri
conoscere che I democristiani ed i 
.'oro sostenitori si trovano in gravi 
difficoltà ». 

dar* forse prova di saper ammini
strare meglio 11 Paese; 4) l'infelice 
sfondo politico de! regime. Vi sono 
poche città in Europa dove II con
trasto fra la ricchezza irresponsabi
le e '.a più grave miseria è marcato 
come a Roma: 5) la reviviscenza del
l'anticlericalismo, dovuta alla inet
titudine del democristiani nel cam
po dell'educazione; 6j un autentico 
movimetito fascista, il Movimento 
sociale Italiano, è stato autorizzato 
a crescere e potrebbe divenire parte 

« Tale fatto — afferma testual- > essenziale della maggioranza demo-
niente :"« Economlst * — si può spie 
gare coi fatti seguenti: 1) ia impo
polarità degli alleati occidentali, do
vuta al "rigurgito di amarezza" se
guita all'occupazione alleata ed allo 
"abisso esistente fra le loro promes
se di ibrrazionc de. tempo di guer
ra e la triste prova delia cobellige
ranza ": 2) l'impopoariià de! Gover
no italiano che ha qoveinato male e 
il cui Pruno Ministro De Gasperi è 
inevitabilmente l'obicttivo di ogni 
critica e malcontento: 31 la disoc-
cnpa7ione. il croi.a di molte pK-co'e 

cr is t iana » 
Anche negli S. U. > previsioni 

sulle elezioni italiane non sono fa
vorevoli alla democrazia cristiana. 

I! senatore Gien Taylor il quale 
si presenterà candidato alla vice
presidenza nel partito di Henry 
Wallace in occasione delle prossime 
elezioni americane, prevede che le 
elezioni italiane si risolveranno In 
una sconfitta del partiti italiani le-
cati agii Stati Uniti. 

Nel corso di una lettera inviata al 
presidente Truman. Taylor afferma 

slavi un sincero amico e non un 
nemico come alcuni vorrebbero far 
credere. Credo altresì che siate 
convinti che la nuova Jugoslavia 
basa la sua politica estera, per 
quanto riguarda i rapporti con i 
singoli stati vicini, su altre basi 
che non la vecchia Jugoslavia. 

Una campagna d'odio 
La nuova Jugo.slavia ha finora 

dimostrato che desidera v ivere in 
buoni rapporti con tutti i popoli 
vicini compreso quel lo italiano. 
Perciò s iamo lieti del fatto che voi 
avete considerato opportuno ven i 
re in Jugoslavia per visitare per
sonalmente quella piccola parte 
del paese dove il popolo i tal iano 
v ive in unione con i nostri popoli , 
per vedere da vicino come esso 
v ive e quali sono i nostri rapporti 
con la minoranza italiana. 

Vi parlo di c iò perchè l'odierna 
situazione è tale che tutte le forze 
democratiche del popolo devono 
combattere la propaganda dei fo
mentatori di guerra e le incitazioni 
agli sciovinismi che 'cercano di 
provocare Iodio fra i popoli. 

Noi in Jugoslavia seguiamo con 
grande interesse la lotta del le for
ze democratiche italiane per con
quistarsi una vita migliore e scon
fìggere le forze della reazione le 
quali minacciano l'indipendenza e 
la libertà del popolo italiano. Negl i 
ultimi giorni mentre voi v i trova
vate in viaggio, si è iniziata lina 
incredibile campagna di odio con
tro la Jugoslavia, ma voi vi siete 
potuti convincere che tutte le n o 
tizie diramate allo scopo di far 
credere che lungo la frontiera jugo
slava vi sarebbero moltissimi sol- Le piovocarioni governative contro 
dati che attendono per - marc iare-s tr tW,^. . -^ ;ivar-tiJwl.-jcn-l'avvicinarsi 
Trieste e che sono state preparate 
piste di lancio per i V 1 e i V 2 
ecc.. sono delle bugie. 

Con tale propaganda ai vuo l e 
soltanto fomentare l'odio degli ita
liani contro i popoli della nuova 
Jugoslavia e disorientare durante 
il periodo elettorale le mas.-e po
polari e indebolire il fronte popo
lare italiano. 

Questo è stato principalmente lo 
scopo del le dichiarazioni anglo
americane riguardanti la restitu
zione di Trieste all'Italia. Essi non 
si sono accorti di f_ar per primi 
una dichiarazione contraria a ciò 
che hanno firmato, ins ieme alla 
Unione Sovietica, alla Jugoslavia 
e all'Italia con il trattato di pace, 
nel quale tutti zìi stati firmatari 
concordavano che quel trattato 
rappre.-entava l'unico m o d o per as
sicurare la pace in questa parte 
d'Europa. Così essi oggi hanno cer
cato di scindere le forze democra
tiche in Italia, per impedire una 
difesa compatta della libertà e del
l'indipendenza e per ostacolare Io 
allontanamento dall'Italia di coloro 
che sono venuti non invitati. 

reazionai i delle grandi potenze oc
cidentali tendenti a creare in que
sta parte dell'Europa una base di 
nuove aggressioni. 
(Continua in 4.» patina 5.» colonna) 

ALLA CONFEDERTBRRA DI AREZZO 

7455 voti alle sinistre 
e 127 ai democristiani 
AREZZO. 26. — Una itrancle vittoria 

ò slata riportata dalle correnti co
munista e socialista alle elezioni sin
dacali della Confedertcrra provinciale 
di Arezzo. 

i.o scrutinio ha Infatti dato S.3J? 
voti alla mozione di Unità sindacale 
(comunista) e 2.123 voti alla mozione 
socialista, mentre la Democrazia Cri. 
Milana ha ottenuto solo 127 voti. 

li nella atona dell'isterismo belli
cista dei due grandi par tifi «nic-
ricnm'. 

/ucoiiiiucto il Precidente 
Cdccrn , .1/nrfni — chc dii cnfcrrli-
he Presidente degli .S'fnfi Uniti se 
qualche cosa itccfidcssr a Trunuin — 
che preparo la strada i o / dire: •• K" 
necessario clic noi abbiamo la ma' 
rina più polente di tutti i mari 
.Voi dobbiamo renderci assolutamen
te padroni dei cieli e dei mari ... 

E ld Camera dei Rappresentanti 
tributò un applauso prolungato a 
questo irresponsabile piM'rra/ondnio 

Come se t'oroanirriirione di tur 
to ciò fosse stata preparata da unni mento 
agenzia di pubblicità, una massic-' 
eia propaganda giornalistica e ra
diofonica fu immediatamente rove
sciata contro quei cittadini ameri
cani clic amano la pace. Ogni sfor
zo fu usato per far apparire che 
noi siamo ni pericolo imminente di 
renirc attaccati da un nemico po
tente. implacabile, senza Dio. 1 
gruppi di guerrafondai irresponsa
bili di H'osliMif/foii aspettavano an-
siosamente e pieni di speranza l'in
cidente die avrebbe potuto dare 
inizio alla Terza Guerra Mondiale. 
La maggior parte dei grandi capi
talisti e dei militaristi più in ritta 

scoppiare proprio immediatamente. 
Ma salutava con piacere e rfiriar-
i(i risferi.sino bellicista che serri' 

della tra egregiamente ai propri scopi. 
/( oifs-snuuio presidenziale ni Coti' 

grcsso del 17 marzo fu, probabil
mente. il pm spctt'ciiroso clic fu mai 
stato scritto da alcun Presidente. 
Ed era spaventoso non tanto perchè) 
rivelasse ("esistenza da parte della, 
Russia di alcuna intenzione reale di 
attaccarci, ma perchè sitonnt'a c o 
me una diana per la ri-mobilitazio~ 
ne di forze armate tu furto il mon
do. La Dottrina di Truman era fal-

ita. Anziché trarre un inscgna-
dal suo fallimento, il Pre.' 

" COSTI QUEL CHE COSTI „ HA DETTO DE GASPERI 

Arresti intimidazioni so larga scaia 
operati in vista delle prossime elezioni 

SO mezzadri arrostati in Umbria perdio chiedono l'applicazione del 
lodo-l;orze di polizia e fascisti assaltano un comizio popolare in Sicilia 

Alla C'onfcderaziono Generale 
Italiana del Lavoro 

I lavoratori americani delle pel
licce esprimono la loro solidarietà 
a tutti i lavoratori nella loro lotta 
per la pace e la democrazia. 

Noi condanniamo II partigiano 
intervento del governo americano 
nelle e-lezio ni italiane. 

Noi consideriamo questo Inter
vento nello voste elezioni rome 
una violazione del vostri diritti 
e dei principi democratici. 

I nostri organizzati condannano 
l'interferenza del nostro uoverno 
nelle vostre elezioni corno noi 
condanneremmo II vostro inter
vento nelle nostre elezioni. 

Vi esterniamo nuovamente 1» 
nostra solidarietà nella vostra lot
ta contro l'Imperialistico plano 
Marshall e noi appoggiamo piena
mente Il diritto dei vostri orca-
uiz/atl di M-esllere per la pare e 
la libertà. 

1MOE AUSTIN 
Presldento del Sindacato 

della scadenza del 18 aprile, ci escono 
di n u m c i o - c di intensità: violenze 
e ariesti sono perpetrati dalia polizia 
nel vano e isterico sfoizo di intimi. 
dire ali elettori, di sotti arre voti al 
Fi onte, di impedire la piopaganda 
delie forze demociatlche. FiancheiJ. 
giate per lo più dai fascisti ili liti si
gnificativo miscuglio, le forze di pò. 
lizia del governo non perdono alcuna 
occasione pur di eseguire l'ordine da. 
to da De Gaspcn col suo • costi quel 
clic costi •• 

Sono di pochi plorili or sono te 
iirii7Ìoni In grande stile nel centri 
della Puella ove case di privati cit
tadini. tutti lavoratori, sono state 
Inva.vc dalla polizia arbitrariamente 
ed arresti in ma^sa sono stati effet
tuati con I pi des t i più puerili. 

P r o v o c a z i o n i i n S i c i l i a 

Si apprende ora che una provoca- I 
zlonc addlrlttma sfacciata ha avuto j 
luogo nei giorni scor.-I In provincia [ 
di CaltanLsotta. a Ravanusa. GU j 
nella cittadina era stato allontanato 
per fatti analoghi, dietro pressione 
della popolazione, un maresciallo del 
carabinieri. Ma II sostituto, marescial
lo Inprassia. ha ripetuto e aggravato 
le gesta del predecessore assaltando 
letteralmente un gruppo di comizian
ti che ascoltavano, dopo un comizio 
democristiano, un oratore del Fronte. 
I carabinieri hanno Iniziato senza al
cun motivo una fitta sparatoria fn 
aria per disperdere li comizio, ed 
nanno caricato quindi la folla la
sciando contuse gravemente oltre 200 
persone. Due donne sono state rico
verate nel locale ospedale. 

Il fatto clamoroso ha destato cosi 

A! contrailo, nella seraia. gruppi di 
In voi alo, 1 venivano manganellali da-
pli apcntl sempre In relazione ai gra
vi fatti del pomeriggio. 

A r r e s t i a r b i t r a r i a R o m a 
A Roma, il Questore ha oidinato 

'airesto del compagno Aglietto e 
del compagno Aìetsandio Rinaldini, 
ici di aveie rispettivamente com
missionato e stampato manifestini 
^ e t t e a ! : cn i t io «• violenze delia 
polizia di Scclba. 

Ma la calcolala e sporca provoca
zione del governo che deve « vince
re a tutti i costi > non .-1 ferma qui. 
Particolarmente gTave e perfino as
surda — tanto * pi Iva di ogni glu-
stitìcazlonc — si va sviluppando In 

gli ultimi giorni. Tale opri» di Intl-
mida^ioiic non accenna a «-C.<"ji,_ «s 
si pensa che 11 numero degli arre-
i-tatl si aggiri ormai mH'otiantlna. 

Tali ai resti prendono pretesto dal
la agitazione de! pennato scoi so ìr\ 
provincia di Perugia, agitazione effet
tuata dal mezz-adrl per richiedere ed 
ottenere dagli agraii l'applicazione 
del lodo De Gaspcii: e qui è l'in-
crrdibiU dell'azione governativa, che 
arresta I contadini colpevoli di ri
chiedere l'applicazione di una legge 
della Repubblica clic i padroni si ri
fiutano al osscivare. così come man
ganella 1 lavoratori che reclamano >1 
rispetto della legge contro I fascisti. 
Tra gli arrestati «ono, tra l'altro, il 
•-egrctailo della Camera de! Lavoio 
11 Foligno e H s^^relarlo della Con-provlncla di Perugia 

Si ha Infatti notizia che a dlclotto | fetìcrterra di P-nlgale. 
arresti di contadini e mezzadri effet-1 DI fronte a questi fatti la C'Onfe-
tuati nella pilma metà di marzo a l - 'der tena nazionale ha Invisto una 'et
iti 20 arresti hanno fatto seguito ne-jtcra di feima pio'e*!,! al governo 

imprese, la situazione pressoché fai- che il programma americano di aluti 
imentare di molte aziende maggio- alla Grecia «ha discreditato gli Stati 

ri ed V. crescendo dei prezzi per cui | Uniti a! punto che 1 partiti politici 
persino g'i uo'mni d'affari si vo'go- itall?nl orientati verso l'America su-
no a: F r c n f poro.sre che potrebbe I bir^nno una grave sconfìtta». 

Volontà di pace 
Essi fanno molto bene che i trat

tati di pace non possono essere in
franti unilateralmente in una nott*» 
e sono convinti che c iò che essi d i 
cono non si può realizzare. La nota 
anglo americana è stata soltanto un 
trucco per ingannare l'opinione v a s , a e c o c h c " prtfet'o si è visto 
pubblica italiana, per terrorizzare costretto ad iprlre una Inchiesta 
il popolo e per appoggiare la rea- Fatti del tutto analoghi si sono ve 

rificati a Catanzaro, dove la polizia 
ha tratto In arresto del cittadini per
chè protestavano contro un comizio 
del MSI nel quale si esaltava aperla-

pedire che il problema di Trieste mente II fascismo: il questore sa * 

zione italiana al le prossime e lez io 
ni. Quando il trattato di pace non 
era ancora firmato gli americani 
hanno tentato in ogni m o d o di im 

fosse risolto in modo democratico. ufficialmente rifiutato di applicare la 
Essi hanno respinto a priori e s i i legge e sciogliere li comìzio fascl«ta. 

I DlSOaiTATi nSICMNO II. ntNDH O.NTU DA DI: GASPr.RI 

Manifestazioni a Milano 
per chiedere l'erogazione del "Fondo,, 

nomicz governativa in modo tale da 
vedere gravemente comprome.-.=a la 
propria capacità di acquisto. 

MILANO, 2fi (S.T.). — - I l go-
\ erno deve dar c o n t o del Fondi di 
solidarietà »•: questo cartel lo, recaio 
a spalla da un lavoratore, riassume 
il sigufiicato della manifestazione! 
compiuta stamattina da migliaia e | 
migliaia di disoccupati milanesi . I ] 
disoccupati, tra le altre loro r iven- j 
dicazioni hanno chiesto infatti ai I n attuazione del recente provve-

d mento per accord: :ntercorsi tra 

L'indennità ai pensionati 
pagata con la rata di aprile 

INCHIESTA DE "L'UNITA',, 
SUL PIANO MARSHALL Il piano dei " 1 1 , falsifica i bilanci 

•* \ o l facciamo 1 nostri affari „ ha dichiarato l'americano Clayton alle 
richieste di aumentare gli stanziamenti per gii "aiuti , , a i r Europa 

II i 
Sr v.ai la ::*n drl bircr.rtto 

I Oi'irfr Franl:s conto giorni ecce
zionalmente a:'>;vt. tr.i onesti r a n - | 
TÌO iìidiibbiùTìiCiiir annoverali in 
primo- luogo il 20. il 21 e ti 22 
agosto 1047. Ir. tre sole giornate 
il capo del Dipartimento econo
mico del Forcign Office saltò da 
Parigi e. Londra, da Londra a Po.-
rigi, da Parigi a Ginevra, da Gi
nevra r.uoramcritc a Parigi: tanto 
affanno, pero, non fu nemmeno 
lontarianirntr compensato da un 
qualsiasi m u l t a l o positiliro, Qi.al-
cuno disse, naturalmente, che 
una simile conclusione era logica 
aspettarsela e che Sir Oliver 
avrebbe potuto agevolmente ri
sparmiare al suo Ministero le 
spese, di viaggio se solo avesse 
capito subito in quale mano era 
stato affidato il manico del col
tello. 

Il fatto è che la mattina del 20 
agosto Franks, rappresentante del 
Governo di S M. Britannica alla 
conferenza delle sedici Nazioni 
europee sul piano Marshall, giu
dicò che fosse venuto il momento 
di comunicare, all'amico Caffery, 
ambasciatore degli Stali Uniti a 
Parigi, i risultati del Incoro suo 
e dei suoi collrpht Xon sappiamo 
l'umore di Sir Oliver all'entrata 

nrl solenne palazzo dell'ambascia
ta americana; ma è certo che, 
alla fine del colloquio, egli dove
va essere di umor nero. Caffery 
gli aveva brutalmente risposto 
cìf era assurda e pazzesca la ci
fra di trenta miliardi di dollari 
chiesta dai sedici paesi europei 
per integrare i loro bilanci du
rante un periodo di quattro anni. 

Da questo momento inizia la 
s'ona delle raccapriccianti ridu
zioni operate dagli americani sul
le richieste che i sedici avanza
vano per dar vita ad una impos
sibile integrazione economica fra 
America ed Europa occidentale. 
La storia del fallimento totale 
del piano Marshall come piano 
economico. La storia, del suo fa
tale mutamento in un piano di 
soccorso per l'America minacciata 
dalla crisi di sorraproduzione e 
di rortna per l'Europa occiden
tale. I*a storia, cioè, della realiz
zazione del piano Marshall come 
programma politico-militare. 

Il pomerìggio del 20 agosto 
Franks andò a Londra per chie
dere «frtirtoni a Bevin: gli fu 
risposo di arrendersi; e di que
sta debolezza di Bevin molti gior
nali inglesi non ne fecero mistero. 
Franks corse a Parigi e poi a 
Ginevra per persuadere Clayton, 

consigliare una linea meno in
transigente ai suoi uomini: la ri
sposta fu chc l'America aveva da 
curare i « *»oi » affari. Franks 
tornò a Parigi. Convocò Alphand, 
rappresentante delta Francia al
la conferenza dei sedici, e Cam-
pilli. rappresentante dell'Italia. 
Franks spiegò loro i risultati del
la sua missione: i • due signori, 
naturalmente, piegarono la te
sta. Per loro si trattava solo di 
un gioco politico; in cui era in 
ballo la sorte dei rispettivi par
titi. Due giorni dopo, in una riu
nione tra Franks, Alphand, Cam-
pilli, Clayton, Caffery e i due in
viati personali di Marshall. Bon-
nestelle e Kennan, ti mercato fu 
compiuto e *t decisero di trucca
re i bilanci in modo che la cifra 
potesse venir ridotta. 

Si scese da trenta a vtntun mi
liardi. 

Poco tempo dopo il rapporto 
dei sedici giunse in America. Tru
man incaricò Harriman, ministro 
del Commercio, dì esaminarlo con 
l'ausìlio di una commissione com
posta dei nomi più grossi della 
finanza statunitense. I ventun mi
liardi del « piano quadriennale » 
si ridussero a diciassette. Questa 
cifra fu portata, in dicembre, da
vanti al Congresso degli Stati 

gran voce chc De Gasperi si decida 
a comunicar»1 le cifre raccolte nella 
sottoscrizione nazionale per i senza 
lavoro, e che queste cifre s iano fi-
nalme ' le erogate a coloro ai quali 
erano destinate . 

Stamani colonne dj d'-TOOstranti 
sono affluite ai centro, ammassan
dosi in Piazza del Duomo, d o v e han
no ascoltato vari oratori. 

La colonna dei disoccupati s i e 
recata anche dinanzi al la Prefettura. 
d o v e una commissione è stata rice
vuta dal Prefetto. Oltre alla que
st ione del - Fondo ., v. 1 disoccupati 
hanno chiesto: 1) Gratifica pasquale 
di 5000 lire: 2> applicazione del l 'ac
cordo provinciale del 4 marzo «cor-! 
s-o per il pagamento di tre quindi- j 
c ine a tutti i senza lavoro: 3) ap-j 
plicazione de l le 40 ore lavorative 

»1 Ministero del l a v o i o e quello delle 
Poste, l'indennità straordinaria di li
re 1.000 e 1.SC0 rispettivamente per 
1 pensionati della Previdenza Sociale 
a] di sotto e al di sopra dei 65 anni 
di età ed invalidi, verrà regolarmente 
pagata con la rata di ap-ile a partire 
dal primo aprile. 

sidentc Ita proposto di espanderla. 
Lo scopo di questo isterismo bel

licista diventa ora cliiaro. Il costo 
di questo isterismo bellicista sarà: 

Primo: sci miliardi e cento mi
lioni di dollari quest'anno, per la 
espansione della Dottrina di Tru
man 

Secondo: approvazione immedia- "' 
f(t delta legge sulta coscrizione mi
litare obbligatoria, ad un costo an
nuale di tre miliardi di dollari. 

Terzo: la riesumazione della mo-
bilitnziono rhùlc dei tecnici. ~ « 

C'è molta gente ormai che ha ca
pito che questi sono gli sforzi di
sperati di un uomo che sa di non 
poter essere rieletto a meno che 
non si venga a creare una situa
zione di estrema emergenza di 
guerra. 

Pcrsotialmente, mentre non pos
so fare a meno di vedere quali ma
novre politiche si nascondono sotto 
tutta questa faccenda, io prendo 
molto sul serio i capitalisti ed i 
militaristi di U'n.Wtttipton. Sta pure 
in modo ristretto ed ostinato, essi 
sono intelligenti C sanno esattamen
te dove vogliono andare. 

Essi vogliono edificare una ver
sione americann dello stato poli
ziesco. come parte necessaria di un 
processo tendente n raggiungere il 
controllo del mondo intero. Come 
risultato della loro politica di man
tenere questo Isterismo bellicista ad 
allo lucilo, essi sperano di guada-
nnarsi molte cose che non appari
vano nel discorso del Presidente. 

Prima di tutto, non c'è dubbio 
che essi vogliono che parecchi al
tri miliardi di dollari vengano 
stanziati per l'industria aeronau
tica. 

Poi prenderanno rtni;taffffl P 'r 
il ristabilimento dei poteri presi
denziali in tempo di guerra e per 
la dichiarazione di uno sfato di 
emergenza nazioncte. 

I Omfempornnearrioite efreheran-
,r>o di bloccare tutte le richieste 
idei lavoratori per un aumento dei 
[salari, mentre al tempo stesso l pro
fitti delle QTOSSC industrie si mol
tiplicheranno grazie ai fortissimi 
stanziamenti per forniture mi l i 
tar». 

Essi usano dell'emergenza rome 
di una maschera sotto cui nascon
dere il loro lavorìo tendente a l fa 

(Continua In *•* par.. 3.a cotenna) 

UNA IMPONENTE ASSEMBLEA DI INTFLLETTMI A FIRENZE 

1500 iirlisli o sciemiali 
al loiifiresso della I ìilliira 

incarico ad una sua commissione 'ne l l e aziende. I T I • ì r » i u t - r» 
di esaminare tutta la faccenda. J j] prefetto ha assicurato la d:,tri- J1 laVOTl avranno lUOgO a FalaZZO Vecchio C O P f l -

Upettore americano in Ttiropa, « t Uniti d'Amtricm il Qtnt€ di«d« 

Lo stanziamento quadriennale fu 
subito scartato: esso non aderiva 
alte necessità americane di deci-
rede anno per anno l'entità dei 
sovrappiù produttivi da destinar
si all'Europa. La commissione de
cise quindi di proporre uno stan
ziamento della durata di un solo 
anno per l'ammontare complessi
vo di 5.300.000.000 di dollari. Cin
que miliardi e trecento milioni di 
dollari equivalgono ad un terzo 
delle spese destinate dal Governo 
statunitense all'edificazione di 
una potente attrezzatura bellica. 

Per l'Italia la cifra prevista è 
di seicento novanta mil ioni per 
il periodo aprile 1948-aprile 1949; 
cinquantotto milioni al mese. Il 
che vuol dire che, col Piano Mar
shall . r iceveremo esattamente la 
stessa somma che attualmente ri
cev iamo dagli Stati Uniti. Infat
ti il quotidiano ufficiale del par
tito attualmente al governo in Ita
lia ti) ha comunicato in data 12 
febbraio 1948 che l'Italia riceve 
ogni mese dagli S. U. più di cin
quanta milioni di dollari. Niente 
muterà, dunque; e non muteranno 
soprattutto le condizioni cui la 
politica delle elemosine ha ridot-

A L D O TORTORELLA 
(Continua ut I A par., l a colonna) 

buzione di un pacco viveri a tutti, i • #. . .» _ . . ^ . . . . . . t t . , l t 

ed e stato concordato un anticipo j laZZO OtTOZZI i l l P t i J n j j n l e - Le relGZWni UJJlCialt 
di 10O0 lire, che sarà portato a 2000: . , 
per i capi famiglia, nonché una ì . . . . 
moratoria per il pagamento di al-1 M.l.cc.f.queccnto personalità d c l - | 
cune imDoMe Entro domattina i ! ì l a cultura italiana sono state mv i -
governo dovrà d?.re una risposta p«>ri»ate a prendere parte ai l a \ o n del 
quel che concerne la 
squale 

La l.bartà di («nido Calogero 
n^cgnamento. 

Oliviero Mario Ol ivo: Gli Ir»; 
gratifica pa- |Congre.-;o della cultura italiana ene i tuli Universitari 

(si s \o!gera a Firenze il 2 e 3 aprile ( i iaeomo Deve 
I lavori del Congresso avranno' 

Il Fronte Democratico m i l a n e s e i ì n j J , Q i c n c r d l 2 a p r i ] c a l l c o r c 9 

ha da parte sua pubblicato un a p - ' a palazzo Vecchio. 
pcllo in cui si sostengono le r iven
dicazioni di tutte le categorie più 
aisagiate. colpite dalla politica e co -

I frati m i n o r i a v e v a n o o n o n 
a v e v a n o i 

3 MILIARDI 
p e r i traffici eon C a m p i l i ! e 
V a n o n i ? « L'Osservatore R o m a 
n o » ha d e t t o si poi ha d e t t o 
n o . L e g g e r e t e s u « F i n i t à » 
q u a l e d e l l e d u e r isposte r i spon
d e al v e r o . 

P R O S S I M A M E N T E : N U O V E 

R I V E L A Z I O N I S U L L O S C A N 

D A L O V A T I C A N O . 

Nella i,cdut=» plenaria antimeri
diana i « n g o l j relatori presente
ranno le seguenti relazioni che 
apriranno i dibattiti del Con
gresso : 

Giacomo Debenedrtti: Condi
zione del lo scrittore 

Alberto Mondadori: L'editoria. 
Corrado Alvaro: Giornalismo e 

radio.' 
A. C. Jemolo - Edoardo Volter

ra: Diritto e magistratura nella 
cultura italiana 

Armando Sapori: Ricerca £to-
r:o>:rarUa e Istituti storici. 

Vincenzo Biscegl ie: L'organiz
zazione degli studi scientifici 

Girolamo Lo Cascio: Studi e 
assistenza medica. 

Giulio Trevisani: In iz iarne po
polari per la cultura. 

Giacomo Devoto: Scuola u m a 
nistica e Scuola professionale. 

Giuseppe Petronio: Scuola ita
liana. 

Francesco Barberi: La s i tuazio
ne del le biblioteche. 

Mario C a u g r a a d e : I giovani e 
la cultura 

Krailio Sereni: Democrazia e ' 
cultura. 

Fedele D'Amico: I problemi 
della cultura musicale. 

Antonio Pietrangel i : Il c inema 
italiano. 

Guido Salvini: I problemi del 
teatro. 

Ranuccio Bianchi Bandinel l i : 
Monumenti e tradizione artistica 
nella cultura italiana d'oggi. 

r i ero Bottoni: Architettura. 
Renato Guttuso: Condizione 

dell'artista. 
Luigi Piccinafo: L'urbaniMua. 

(Continua lo l a pal ina 3.a colonna? 
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